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La eondotta dei radicali 
Dalla « Liberti » di Padova fĵ aosto note­

vole atticolo, ohe oDrtamcnis rispecchiaub 
il pensiero deU'oii. Alessio: 

Il < Te'mpo >, che nel socialismo rap­
presenta il partito riformista, dando 
notizia dtH'orditie del giorno votato 
dai grapiio parlaiBrntttre radioale gli 
rimprovera di aver perduto il contatto 
con io forte lavoratrioi. Mai rimprò­
vero i stato più ingiusto, miai l'iper-' 
oritlca dalli'tattica b^ condotto a oon-
tegttsnte più Illogiche'.' 

lif'qaestt nltimi t«mpi.il partito ra-
dicalé-'è stato posto a dare prove. Da 
an lato la decisione della convocazione 
deìcom zt avova'dato aH'Bitrema quello 
che eisa chiedeva, sottoponendo i fatti 
del settembre al giudizio ,dely paese 
tanto p ù autorevole di que.llo della 
Camera, togliendo quindi In materia del 
oontendore iid una. seduta dove del 
resto lo vie e I mezsi rivoluzionarli 
ear'eiìbtro stati battiiti corno in fondo 
io erano) staci nella seduta dal 21 set­
tembre. D'jiltra parte il soo'al^smo ri-
volùzlójiai'lo era diventato seÀipre più 
violento : nulla aveva Imparato, nulla 
voleva' comprendere. La Fedérazlohe 
di Kióia aveva escluso taluni noti ri­
formisti, dal s'uo seno. S in tutto il 
regno le candidature pullulavano come 
i funghi 6 le forze socialiste si con­
trapponevano alle repubblicane ed alle 
radicali.' 

Data una situazione cosi aggrovi­
gliata che cosa poteva fare il partito 
radicale} Esso sperava, che il partito 
riformista 'sì' staccasse apertamente, 
nettamente dal partito rivoluzionario 
e In tal caso gli aodordl sarebbero stati 
iminediati. 

In mancanza di ciò esso non pofciva 
assumere ohe la sua propria asiooo-
miui iriacqnistare la sua indipendenza e 
metterai fermamente asili strada che 
gli era indicata dtali'inte-issse del paese 
a della democrazia I 

Né in tuie sua condotta esso si di-
staccò dalle forze Javoratrioi. L'ordiAe 
del igiorno concordato eontleae tre 
prinoipii-essenzialissimi : 

1. La proclamazione del rióonosoi-
mento dell'eserelzlo pacifico del diritto 
di organizzazione di oiaase, che è la 
base, di tutto il movimento del prole­
tariato.; ; 

2,,I<a adesione all'Estrema Sinistra 
per quanto ooncerne la difesa delle 
pubbliche libertà. 

3.-La adesione •— e ciò non venne 
osservato da laltri giornali — con le 
parolaie net termini' del presente in 
diriiio a tutti quei partiti dell'Gitrema 
Sinistre; ohe non si piegassero alla tea-
deniiii rivoluzionaria, ma accettassero 
la tondaoza evoluzionista rappresentata 
dall'ordine del giorno. 

Quindi "ei Della forma e nella sostanza 
il contatta- con le forze popolari rimase 
inalterato, Né fu colpa del partito ra­
dioale se. una parte di questo notìficò 
con tanta preoipitazjooe il libello del 
divorzio !. 

Siamo però oonvinti ohe la condotta 
del partito radicalo riuscirà in ogni 
ca^o. utile al pae^e e a'h demoorazia. 

Qjso intanto ha dato prova di digni­
tà, di energia. Schiaffeggiato non ha 
porto l'altra guanaìa.i'ma 'si è disposto 
alla; lotta; 

Si è disposto alla lotta e qualunque 
possa esserne l'esito questa promuoverà 
l'incremento del' pensiero democratico. 
Ed invero, se il partito radicale sarà 
battuto,: i socialisti e i repubblicani im­
pareranno a loro spesa a oonoscere i 
loro amici, a calcolare il valore e la 
forza dello alleanze e a non credersi 
essi soli i'rappresentanti veritieri delle 
forze lavoratrici, Se vincere non man­
cherà certo ai suo programma favore­
vole al proletariato — ma, intendiamooi 
bene, coi mezzi paoifioì, non con le 
sopraffazioni rivoluzionarie — e come 
ha contribuito a maturare la unione 
delle forze popolari coopererà a rinno­
varla: e, rinnovandola, a rinsaldarla. 

DALLA CAJPIIALE 
Il lavoio BlettoialEi del Barerno 

Le notizie da Ruma sono semplice­
mente queste: 

A Palazzo Bruschi si lavora, assidua­
mente, con ordine, sotto la assidua cal­
missima direzione dell'on. Qiolitti. 

Incominciano ad arrivare i rapporti 
dèi Prefetti sulle rispettive situtizioni 
elettorali. 

Oiolitti vede e rivede tutto perso­
nalmente. 

Ulta giuatli dOMianda 
e un ragionevole dóbbìo 

II « Hesto del Carlino », giorniilo amico 
del Ministero, lia Ja Koitia; 

il partUi popolari sono poi del tulio 
sfasatali nei paese oome si è trovata 
sfasciata nella Camera l'Estrema Si­
nistra negli ultimi tempi della moria 
legislatura ì 

Nei circoli politici di Roma a que­
sto sfasciamento «i orede pooo, e l'on, 
OioUtli forse oi crede meno di lutti». 

E infatti.... 

Le candidature radicali 
• M i l a n a 

i damocratioi per Turati 
Milano, 26 -i- I damocratioi rioni-

tisi stasera sotto la presidenza di Da 
Gristoforis scelsero a candidati: del 
primo collegio ring. Oiulio Pisa, del 
secondo l'on. Mayno, del terzo i'aVv. 
Mira, del quarto l'on. Mangiagalli, del 
quinto l'on. Turati, ai quale si oppone 
accanitamente una candidatura rivolu­
zionaria. 

La lisposta m s à m k di CaiduGci 
al Ministero 

O-iosuè Carducci ha indirizzato il se* 
gueute telegramma al ministro Orlando, 
io risposta alla comnoicazione da lui 
avuta degli intendimenti dei Governo 
a suo riguardo: ~ ' 

< La dimostrazione. di amore e di 
onore ohe l'Italia per mezzo-del- suo 
Qoverno mi fa, mi riempie di stupore 
0 di commozione. Il premio eccede 
troppo l'opera mia ed io vorrei avere 
spazio di tempo ed ouergia di forze 
per mostrarmi non indegno. 

< Ad ogni modo, del benigno giudizio 
siano grazie all'È. V, iniziatrice». 

Anima grande 1 

Anche i sottufficiali.... 
Si ha da Roma: 
La, Federazione dei sottufficiali in 

attesa di impiego ha diramato una oir-. 
colare < in cui si riconosce ohe i aot-
tufficiaii per ragioni-di opportunità e 
di tattica devono schierarsi a favore 
di quel candidati oĥ a dianp.affidamento 
seno di sàptiiA iiefidiire AiW^^ustizia. 

Sicché,.'a buon intenditore 

riDuozio por la prossima -lotta, furono 
inviati numeruiii tolegrammi di simpa­
tia, augurando non definitiva la loro 
decisiooo, 

Oggi, venerdì Bi aomplelerà 1 ma­
nifesto elettorale e l'elenco delle can­
didature. 

Anche i radicali frances i . . . 
Si ha da Parigi 20 ! 
« La Sinistra radicalo, impressionata 

della parte preponderante che ' vanno 
prendendo i socialisti, deciso di chie­
dere al doverne di sostituire al pro­
getto presentato d|sil deputato sociali­
sta Drland sulla separazione della Chiesa 
dallo Slato, un progetto governativo a 
di discuterlo imnédiatamente e cioè 
prima che si disouta il progotto di 
legge «ullu pensioni, operaie ». 

La proroga dell'anno eoolaptlòo 
Il ministro dulia pubblica iKtruziono 

con decreto di ieri, ha prorogata W-
pertura dell'anno scolastico al 16 no­
vembre venturo, nel qual •giorno oo-
mmoeranno gli esami. < \ 

Le lozioni poi., avranno principio il 
giorno 5 dicembre prossimo. 

Notizia da Iniìsbrnck recano che i 
tedesohucominoiano col dare le prime 
avvisaglie della'guerra senza quartiere 
contro gli studenti italiani; Nell'Univer­
sità tono tutti uniti, professori e studenti, 
nella loro crociata, 'Cosi un'ordinanza 
del Senato, ossia del Conaigllo acca 
demiao dell'Università, aospendevailm-
provvisafaente le lezioni di anatomìa 
in italiano ; l'ordine fu comunicato al­
l'insegnante mentre si recava nell'aula. 

Ieri poi si constatò che nell'atrio 
dell'Universi là mancavano gli albi del 
Circolo accademico italiano, quello 
della Sociotà di beiisflcenza degli stu­
denti italiani ; gli albi sono stati strap­
pati da fanatici tedeschi. 

Gli iti'.ltanl protestarono energica­
mente- insieme al professor Galante, 
presidente dalla Società di beneficenza, 
presso il rettoratd. 

Il vandalismo produsse grande fer­
mento fra~^il italiani ' 
— 1 ^ I » . 1 

L'Italia all'EsposMose dì Saint-Louis 
Da comunicazioni pervenute al mi­

nistero di agriooltura, industria a com-. 
marcio risulta ohe, salvo errori conta­
bili e qualche spostamento richiesto, 
all'Italia furono dalla Giuria interna-
ziooale assegnati 184 grand prix, 224 
medaglie d'oro, 233 dì argento e 149 
di bronzo. 

PaFti|.Q ilailieale Italiaiio 

11 
La quinta giopnata 

leri'alle Assise di Torino si è ri­
preso' quésto processo che desta tanta 
curiosità nel pubbiioo. 

' Ma appena aperta l'udienza l'avv. 
Paibertì,'à"oome dei suoi eolleghi di 
difesa, ahiede"il rinvio dbl dibattimento. 

La Parte Civile sì oppone energica-
mehteae le si-unisce il P, M. 

Allora s'impegna Una 'dotta, elevata-
dlsoussione ohe occupa l'intera giornata. 

Scopo della difesa è quello di otte­
nere il rinvio del' processo in vista 
delle elezioni politiche, ma la Corte 
dopo due riunioni, emette l'ordinanza 
ohe il dibattimento prosegua ed oggi 
assai probabilu&at^ ipÉottainglerà l'in­
terrogatorio disili impntatt', ^atteso-con 
tanta, ansietà. 

Il manifesto al Paese — La tattioa 
elettorale — Cento candidature. 
Ci si comunica da lloma: 
Il 15 corr. si é riunita qui In Roma, 

ed ha poi continuato le sue seduto sino 
ad oggi, la-direzione.centrale del par­
tito radicale italiano con !' intervento 
di tutti l suoi componenti, cioè degli 
on. .Girardini e Pipitone, dei signori 
Beliotti, Cavaglieri, De Caprio, Epifa­
nia, Impallomeni, La Peguaj Mosti, 
Piccioli-Poggiali e Villa ed Àmioi se­
gretario. 

Allo sĉ opo di ohlarire gli intenti ohe 
Il partito' radicale métterà a basò' dalla 
propria azione nella imminènte ' lotta 
elettorale, si deliberò di rivolgere un 
manifesto al paose, ohe seguirà di 
qualche giorno il decreto di convoca-
cazione dei comizi. 

Per provvedere.poi al coordinamento 
ed alla direzione dui lavoro elettorale, 
nonché alle esigenze di un'attiva ed, 
efficace propaganda, la direzione sle-' 
derà in permanenza nel periodo elet­
torale, e compilerà ''ttna'"piib'bli'caziane 
quotidiana in cui sarà iatd notìzia" 
dell'andamento della lotta, ' 

Circa la tattica da seguirsi dal par­
tito fu con speqiale circolare alle Asso-
oiagioni radicali indicata la linea idi 
condotta sulla base dell'antonomia del 
partito. 

Si passò quindi all'esame dello varie 
candidature e si ooustutó che a tutto 
oggi sono oltre 100 i vari candidati di 
parte radicale che- ai presentano -al 
giudizio degli elettori. 

Agli on, Caldesi e De Gristoforis qhe 
comunicarono alla direzione le: laro 

Nel moudo delle scuole 
La oasa sooiaie 

A Parigi, un «omitato: di benefiche 
e ricche signore, ha testé fondata la 
Casa sodate, il cui scopo precipuo si 
é quello di mettere a contatto le si­
gnore e le popolane, le mamme agiate 
e quelle povere, 

Nila Casa sociale, le dame vanno a ' 
lavorare assieme alle madri di famiglia 
cariche di figli, e lo aiutano nel mi­
glior modo che é loro possibile, luoltre 
la Casa sociale prodiga,.pure le sue 
cure alle bambina che, o perché hanno 
la mamma all'ospedale o per altre cause 
non possono essere guardato dai loro 
genitori, 

La Gasa sociale è una della più utili 
e benefiche manifestazioni di quella 
«coscienza sociale» ohe, sotto l'ìn-
fiuenza del socialismo progredente, va 
facendo grandi passi in tutti i paesi 
oivili. 

A quando in Italia qualche cosa di 
simile 1 

Calsidoiioopio 
I^'oinomatitica —- Oggi, 21 ottobre, 

natività di S. Orsola che assieme a molte 
altro compagno subì il martìrio. 

l i l l o iuer ld l s t o r i c h e 
E' tolta la soomunioa agli udinesi 
SI ottobre 14S4 — Il viaggio del 

Pontefice Gregorio XII da Uoma (9 
agosto 1407} a Cividule (20 maggio 
1400), il concilio da lui convocato io 
Cividale e le infinite complicazioni che 
sorsero diedero di recente motivo a 
vane pubblicazioni fra cui pregevolis­
sime quelle di Don Luigi Zanutto. Si 
ebbe occasione dì scrivere in propositcì 
e nel Friuli e nel PorutnJuUi. 

Oggi rioordiamo che Udine era stata 
colpita della scomunica, o meglio ta­
luni udinesi implicati. Ora il 21 ottobre 
1424 —1 di sabato — indizione II si 
ebbe l'absotutio escoomunicatis eorum 
qui coepere Qreg Xll P. P, eso Vti-
nensibus. 

Risulta che Martino 'V Papa dichiarò 
non essere incorsi io censura canonioa 
Odorioo di Castello e Nicolò Savorgriaa 
ohe dopo la deposizione e sentenza 

cmaoiita contro il fu Angela Correr 
(nel Mauzono — Annali VII — e 
detto Corrario) — cioè Gregorio XII 
lo priistiro e lo spogliarono Non lui 
però ma parte del suo seguito e dei 
suol efFi-tt'. 
— N»-«-4ta-^ • 

Il pericolo pei nostri operai 
r- <Ne£éiMMÉ«tMktJ«Nfil>Hrv'U 

(CoUahotaxitìm al Fuinii) 
Como, 18 ottobre. 

{l p.) Pareva che, cacciati gli He 
reros oltre l'Epnì;lro, la tranquillità 
della vasta ooloula tedesca del Sad-
Africa fosse alfine assicurata, e dure­
volmente. A leggeire l giornali dell'Im­
pero, ohe gi^ scioglievano inni all'av­
venire delta loro «Deutsch Africa «, si 
sarebbe detto, quindici giorni fs, ohe 
quella occupazione avrebbe incomin­
ciato a procurare, alla. Germania, sod­
disfazioni insperate. .Invece la situa-
sione si é mutata, d'un i^ratto, In,modo 
che ormai non solo non vi si inneggia 
più, ma é viva llapprensione per la 
piega scabrósa che laggiù, le cose sono 
andate preadendo-
_ Mentre il generale Trotha terminava 

l'inseguimento degli Uoreros, méntre ^ 
Berlino parrenivano' Ins^og^iarì rap­
porti olrca lo atteggiamento delle altre 
tribù ottentotte, queste. stesso tribù-i-
gettata, d'.improvviso, l̂a maschera di 
obbedienzitieìIt'J'edéUk'aUk'Aiàiorità te­
desca — si sono rivoltate quasi simul­
taneamente, ed ora tengono, si può 
dire, in iscacco l'intero contingente 
della truppe, di sui al presente dispone 
la colonia e ohe si compongono di ben 
10,000 uomini.-f,--;.-. . . ' i . . ' . 

Come superare il gravissimo cimento! 
Se conviene rispondere che la solu­

zione di questo quesito é esclusivo af­
fare di chi ha creduto di : volersi Im­
barcare nell'ardua impresa coloniale, 
non altrettanto ,upi) pojji^iu^i^pentirci di 
dire per qualìtj si'riferisco alla sorte 
degli operài,, nostri |.connazion)ili,:«be 
si trovano nel Dainaraland,' ingaggiati, 
a suo tempd, >per •• lavorare i;Delle co-
atruenda ferrovie damaralandesi. 

Y,e ne sono, colà, olrca 200Q (com­
presi quelli dell'ultima spedizione, che, 
proprio I In. questi giorni, sarà arrivata 
a Swakopmnnda) tutti maaiti, é vero, 
dei loro bravi contratti di lavoro re-
gularmaute. approvati. dal K.. Commis­
sariato deli' ISmigrazioue. ,Vi é in essi 
—. sta bene — la cpadizione che. ga-
rautisoe l'incolnmità personale. Ma, in­
fine, se gli avvenimenti diventeranno 
di repente più forti di tutta, la buona 
volontà che la Germania avrà.di far 
onoro agli impegni assunti, chi difen­
derà allora i nostri poveri operai, che, 
inermi, potranno essera aggrediti e 
massacrati dagli Ottentotti, i quali certo, 
non staranno Jl a fare distinzioni fra 
tedeschi ed- italiani? Chi ci pagherà 
allora la,giovani vita di fratelli nostri 
miseramente perdute? 

Non basta dunque che il nostro Go­
verno riposi nella ooscienza di aver 
ottemperato a tutte le formalità pre­
scritte dalle leggi sulla emigrazione.; 
non basta che esso sappia ohe le carte | 
rilasoiate agli operai sono in regola e . 
che, quanto alla loro personale sicu­
rezza, 1 patti parlau chiaro. Auguria­
moci iuvec«^ ehe esso segua, passo per 
passo, la loro sorte e sappia,.di conse­
guenza, tenersi iprdhto 'aa''Vùtervenlre 
con mezzi adeguati, non già per fare 
li giaco degli altrui interessi, ma per 
scongiurare una possibile strage dei 
nostri connazionali. 

Le noEtre navi dia guerra, ohe. effet­
tuano tanti inutili' viàggi "a traverso l 
mari di questo o dell'altro mondo, non 
avranno ;fatto mai opera più santa di 
questa, ohe avrebbero ora occasiona di 
compiere, accorrendo alla , costa del 
Damara, par restituire alla Patria questi 
SUOI figli, sej proprio le condizioni di 
quella colonia si presentano, cosi allar­
manti, come risultano dalle ultime no­
tizia pervenute e diiTude . in Germania. 
La Germania oi.sar,ebb(i grata,, e. lieta 
di pagarci le spese. 

Ritorneranno dopo — a pace salda­
mente restaurata — l nostri operai nel 
Damaraland, e non si toma che, in­
tanto, altri ci porti via quel lavtiro, 
òhe, purtroppo, in fatto di abilità a 
servire gli interessi e le Iniziative e-
stare, noi, italiani, non temiamo con­
correnze. 

CRONACHE ELETTORALI 
Collegio di S. DanielB-Gadinijio ' 

Ci scrivono da H. Daniele, SO : 
Domenica 23 corr. alle oro 10 e 

mez7n aot. si riuniranno gli elettori 
politici nella sala della .S. 0 . 

Il Gomitato democratico prowlaorio 
oggi stesso ha diramato una circolare 
d'invito a tal, aopo. 

Pare, ohe l'on. Riccardo Lnzzatto 
questa volta avrà no compatitora «he 
li partito olerioale a l preti .appogge­
ranno san tutte le arti e risorte a 
loro favorevoli. 

Sarà la volta ohe il olerioo-nodera-
tuma si piglierà una bella, lezione., i 

Sul nome di Riccardo Lnzzatto si -
raccoglie, una ooel antica e affettuosa 
tradizione, ohe sembra perfino pnerlla-
11 conato avversarlo. 

' Gollsgia di S. Vito 
Ci si scrive da San Vito luvitandoai 

ad esultare per>-una candidatura'«o.F. 
Rota contro quella del co. Onstavo 
Freschi , <i.. , ,j.itth 

Ecco: per conto nostro.... auRuri e* 
guall aitutte due. Aroades ambal 

. Collegio di FordsnUiterSaiilIo 
(Nostrd^oorrisp) l rejlabblì'itaal {ì\.y 

di Saoile- pubblloarono Ieri uo 'mani­
festo iavitante.'gll elettori a gnardarsi 
dagli onorevoli «he inquiBano Iti'Hita 
parlamentare italiana. 

I sooialiéti, radunati ieri s'era, stabi­
lirono di tenere domeniaa,an'pubbli«o 
comizio elettorale. 

SI crede che questa prima rinalone 
riuscirà imponente. 

I radicali stanno mettendosi d'accordo. 
E'-certo ohe scenderanno in lotta oon-
tro la oaudidatura moderata. In setti­
mana si avranno delle riunioni par sta­
bilire il programma e il.oontegno da 
tenersi, • ' . 

I moderati guardano di qui e di là, 
SI osservano le staffette foreainole an­
dare dal caffé alla palazzina. 

Pare imminente.l'aacordo fra |oro e 
l'onl Monti, candidato dei Glovérno (tl?l) 

Sono sicuramente tramontate le can-
, didature Cbiaradia e Etro, 

r— I socialisti stasera hanno delibe­
rato di tenere alcune conferenze fuori 
di Pordenone, , 

Parlerfinno molto probabilmente a 
I Saoile e ad Avi^ino, _ _ _ _ _ _ 

PREMIATA FAHtfjACIA 
^iulào Pbi l irecoa • Civ ida i s 
i Ewulsioae d'oùo pnro di fegato di 
ksrluuo isoltecabile oon ifofofiflti di 
salse a soda a Bogtaniie vegetali. 
I Bottiglia pioooU li. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3, 
I Fano China Babarbaxo sovrano rin-
fonatori dat.saiigw. 

uoT'xisiiiA. li. a. 
Queati propui'atì veimero premiati con 

]|IsBAOUA d'Olio all'Eupouiiiione campionaria 
internazionale di.Boma 1903. 

P e i > d « n o n « i 80 — Uà spauB-
tura delia strade — Ci penvengono 
lagnanze sulla pulizia urbana. 

Oli spazzini pulirebbero' le vie, pro­
prio nell'ora ohe l negozi si aprono. I 
commercianti si lagnano perché vedono 
la polvere entrare e rendere nulla la 
diligenza usata nella pulizia dells'bot-
teghe. 

Tp ioea l ina , 20- — Funerali Piussi-
de Biasio. — Dopo una lunga malattia 
che la scienza invano finora ofroa di 
combattere, si spense l'altro, ieri nel 
vicino Coigalio, Irene Piassi de Biasio. 

Avo^e appena troni'anni .e pai .'a 
sua .famiglia, per le siié tenére .figlio­
letto aveva tutto il diritto di vivere. 
Ma cosi la sorte cattiva BOB volle ed 
Ella, coperta e nascosta da màgaìfio&e 
ghirlande di orisantétai,-' fà'.'oggi por-
tuta al Camposanto, ,,'' 

Precedeva il olerò; indi veniva an 
carro con le corone seguenti: Amedeo 
de Biasio, cugine de Biasio, Virginia e 
Silvio Garnelutti, Elisa e Napoleone 
Morgante, Caterina e Vittorio, Maria 
della Meà e figlie, l ouglni .Arnia e 
Pietro, Vittoria e Cesare' Glontero, fa­
miglia Zanelle, Giovanni ed Emilia. Poi , 
il carro funebre di ^rlma classe oon ' 
le corone del genitori, del maritò alla 
mogie idimenticabile, di Gina ed '.Olga 
all'amatissima mamiàa, dei ' fratelli'alla 
amata Irene. 

Ai cordoni stavano le signore: Her-' 
mann Piussi, Chiaruttiiii-deilà l̂ ea," A-
grioola-Piussi e co. Agricola. Altre si­
gnore amiche della povera Estinta se­
guivano vestite a lutto. Notiàtno: 

Sara Bortolottl, Caterina' Bortolottì, 
Francesòa e Corinna Pauinzzi, Arturiaa 
Carnelutti, Magda de Pilósio, Giuseppina 
Tarchetti, signora CuogKi, sig, Pup^tti. 

Fra ì signori vengono subito dopo la 
salma, il fratello Adamo Piassi, i pa­
renti, 0. Clonfero, dòtt. S. Carnelutti, 
V, Rea, P.'Piussi, Vediamo inóltre Na­
poleone Morgante anche per il dott. 
Giov, Carnelutti, oav, co. Orgnani, Vin­
cenzo Ellero, ."Franoesoo Sbuelz, dott. 
Milani, dott, Sebastiano di Montegna,coo, 
G, Bssello'df'Càitioni, 'AhtoniosJPliissj,-
I. di Montegnacoo, A, de 'Pllosio, L. 
'Vurohetti, dott. B. Cloufero, G. Misset-
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il fratello Primo e per A Pocilo df 
Udine, Majeron eoo. { 

Chiodiamo venia a tutti gli altri ohe 
abbiamo dimenticati nella frette di rag- ; 
ca|;liore le note. Lunghisaimo il seguito 
di loi-aie, 

la Duomo fu oolebrato un uffleio (n 
nebra e dopo questo il corteo si recò 
al CiiDitero. Quiri la bara Tenne calata 
nei temalo della fam. Carnelntti di A-
dorgnano e sopra di esso le ghirlanda 
di crisantemi, t fiori «aeri al dolore, 
aewhrtmno l'oltimo saluto doU'autanao 
alUi memoria dt Irene Pmsat de Binato. 

Alla famiglia le nostre oondoglienze. 

S . Q ì o p g i o M o a « P O | 20 — Le 
lopicha del GJornaleltl di Venezia. -<-
lì Giomalello e \\ QanetUno pubbli-
oano in un» oorrispondenze da S Gior­
gio ohe il !Ìg. Perootu Adonide nella 
i;u>i'ità di Presidente di questa Unione 
Ci 'listiaa, essendo andata deserta In 
seduta tenuta il giorno 17, ha del be 
rato lo «cioglimenta delia Sooieiìi. 

Ciò À completamente falso: 
I perchò il sig. Perooto né fu né à 

Presidente della Sociotli; 
II porobè in detta sedata oiaoa de­

liberatone Tenne presa, eoeettaata 
quella di indire in giorno da destinarsi 
no' altra seduta col medesimo ordine 
del giorno di quella del 17. I oorri-
spoadenti, ordinari o straordinari che 
siano, dovrebbero esser oorti dell'esat­
tezza delle aptijie ohe loriano ai loro 
giornali poinhi certi topiohe e oanto-
nate non sono utili nò per i oorrispon» 
deoti oè per ì giornali ohe le pnbbli-
aano. 

BulSf 20. — (Min). — Con grande 
alacntii si stanno preparando le feste 
aocioochè riescano ben ordinate, Lungo 
le strade principali dei paese Terranno 
messi lemplóheini allà'venisziana.'e ar­
chi trioul'atì. Nella sala del Tabeacco 
e (.Ile Alpi né) duo giorni di domeaioa, 
e lunedi sì ballerai con orebeatre sceltis­
sime. Fra. i dirertimanti i più attraenti, 
oltre la tradieionale tombola, la sdlata 
eicistica, l'inaagoraaione dtl grazio-
Biasimo litbaro, i fuochi artiflciaii, ecc.... 
aTromo la corsa pedestre di gioTanetti 
del paese, la.quale promette di riuscire 
umoriiitiua. Insomma un mondo di di-
Tei'timunti ohe fan sperare gran con 
aoj'so di forestieri a buon iiiizo al oa-
sceute mercato settimanale. Ne farb 
una relazione. . 

P a l m a n a w a , 21. —. Spontanea e 
unanima dimostrazione di oompianlo na ­
sci r accumpagiiamento ali' oltlma di­
mora delia defunta signora UorelU De 
Rossi GioTanna vedova Buri, 

Il corteo era composto: ordce, clero 
bambini dell'Asilo infantile Kegisa Mar-
ghirita poi la bara entro la carrozza 
di prima classe adorna di bellisaime ed 
artistiche cerose che esprimeraao l'e­
stremo oc.aggio del Igli, S. Operaia, 
Asilo, Quirino ing. Scala, Vanelli Oia-
como, impresa fiolzicoo, Stab limeoto 
agio orticolo Bari e C, Detro la salma 
i parenti e amici e conoscenti ed un 
num'roso gruppo di signore e eignorine 
reaiite a lutto. 

L'interminabile corteo era chiuso da 
una doppia a fitta colonna di portatori 
di ceri. 

Al mesto corteo por la via Cividale 
erano chiusi tutti i negozi. Finito le 
esequie in chiesa riprese l'immenso 
trliite corteo per ria Udine e giunto 
nelle porte del Borgo Udine parlò bre­
vemente il" sindaco Andrea Vaneili son 
appropriate e commoventi parole di 
iialuto alla povera estinta. 

Poi prosegui per il cimitero ove venne 
calata la salma nal tomolo della fami 
glin. Dinanzi a questa tomba iochioia-
moc: riverenti e commossi e piangiamo 
sui triste destino che troncò una vita 
ooil preziosa. 

S . D « n ì e l e , 20 — In laatro — 
Abb'iimo tra noi da parecchi giorni la 
drammatica Gustavo Modena diretta dal 
cav Salvatore Breooi che ci da una 
serii) di rappresentazioni con un reper­
torio veramente scelta di produzioni 
nuove e vecchie di autori come Sar-
dou, Felice Cavallotti, Libero Pilotto, 
Giacosa, Gmoometti, ecc. 

Pur dire il vero dobbiamo rendevo 
lodo all'accurata esecuzione di queste 
proiliizionì e possiamo giiraotire che 
spcci'ilmente i signori S Dreoni, Mosca 
e la aignara Delia Oreoni sieno attori 
degni di una miglior sorte, cioè meri­
tano proprio -applauditi da un pubblico 
moggiore di quel|o ohe seralmente pre­
senzia lille recite. 

L'orchestrina poi diretta dal vecchio 
maestro sig. Biunchi merita uno spe­
ciale elogio per la perfetta esecuzione 
e per la scelta veramente artistica dei 
ballabili e pezti d'opera molto bene 
orchestrati dei ouali ogni volta si vuole 
il « bis*', 

La ccimpagais farà ancora poche re­
cite e SI spera ohe un concorso di 
pubblico miiggiore contribuisca ad in-
cordggiaro artisti cht proprio lo me-
ritiiuD. 

Prof. Ettore Cbiarattini 
par la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Vìsita MS i3 alle 14 - Wimìiinnm, 4 

IIDIHE 
(/) teìtfono dtt Frinii porta it numiffi SSll. 

R Cnmìita i a àÌ*w*ieiOM* del m^òlka in 
Ufficio daiUS ali* io ani, < dalk i6 alU Ì8y 

Note elettorali 
•• U l t a D a m a a v a t i o a II 

Ieri sera il Consiglio direttivo del­
l'* Unione democratica V tenne adu­
nanza onde decidere «ni prossimo mo­
vimento elettorale. 

Venne deciso di convocare per sa­
bato un'adunanza ((eseralo dei soci per 
la nomina <lel Comitato elettorale, 

Niente candidatura Manzini 
Ieri ad un giornale di Venezia fu 

mandata — pescuta chi sa dove — la 
fantastica notizia di una candidatura 
dei prof, Vincenzo Manzini, a precisa­
mente nel Collegio dì Cividale. 

Il carissimo amico nostra ci scrive 
protestando, indignato; e non a tortot 
nulla esstiodavi che autorizzi nemmeno 
lontanamente i'attendlbillta di tali no­
tizie. 

Coloro che non si danno alcun at­
teggiamento di candidatura, ed anzi — 
come il Manzini — no ritaggono, de­
dicati, come il Manzini, con nobile ano-
cesso ai nobilissimi stadi — hanno dì-
ritto di essera lasciati io paco. 

Tuttavia noi vogliamo dire all'amico 
nostro; che non vale la pena di pi-
gliarsola. 

In tempo elettorale, come In tempo 
di guerra, «più frottole ohe terra». 

E ai gioraali, in questi momenti, si 
tendono tante insidie! 

L'oHf Girardini 
k ripartito por Iloma, per la reda­

zione del manifesto del Partito e per 
altri lavori della Direzione centrale. 

Crediamo che sarà di ritorno domani, 

L'on> Caratti 
à partito anch'egli per Roma, a pre 

aledere le riunioni — importantis'ime, 
di questi giorni — doli'J/niona Magi­
strale Nationale. 

Commissione 

}a.i 
La riunione d'ieri 

S'è riunita ieri la commissione, pre­
sieduta dall'assessore avr. Uomelli B-
rauo presenti: il cav. prof, Pizzio, il 
dott, Uarznttini, i direttori locali delle 
scuole urbane, e i signori : Carlini, 
Bissatemi, Cossio, Qnargnolo, Lestozzi, 
Contardo, Zambelli, Rieppi, Del Pop, 
David Bessoue, Sabbadini, Mattiooi, Zu-
golo. Presasi, Mìanl. 

Giusti&cati: Pagaui e Bianchi. 
L'assessore Comeiii fece l'esposiaione 

della vicende seguite dall'istituzione. 
Rilevò i'eouessiva larghezza colla 

quale, specialmente in certi anni, fu 
conoesso il sussidio, e rilevò ancora la 
necessita morale e fiaaoziaria di re 
stringere ai soli casi di aesoluta mise­
rabilità la concessione del sussidio. 

Sì discusse SUI criteri da seguirò 
nell'indagine dello stato econcmico delie 
famiglie dei chiedenti e ai concluse 
coll'adottare in massimai criteri degli 
iiliimt anni salvo ad osare maggior di­
ligenza e rigore. 

Fa deliberato che le varie Commis­
sioni debbano fornire le informazioni 
necessarie, ma non abbiano a decidere 
in via assoluta sull'accettazione o re­
iezione delle domande essendo riier 
vata glia Giunta la decisioDO definitiva. 

Giunta Municipals 
Oggi al'e ore la, iu Giunta si rìu-

lìisce per delib-òrare su vari oggetti 
d'amministrazione. 

Camera dal Layoio dì UdioB B FruTÌiiiiìa 
L'adesione ciimpleta dei barbieri 

Ieri sera si è costituita deflnitiva-
meote la lega dai parrucchieri e bar­
bieri. Lunedi prossimo alla ore 8 e 
mezza ha luogo l'assemblea per la no­
mina del rappresentante ali Uffioio Cen­
trale. Presenziavano la seduta di iersara 
il cons. di turno Napoleone Facchini 
ed il seg. int. A. Cremese, 

Per la ventura sattimana 
saranno chiamati i bandai, i fale­

gnami, ed i maestrij ferve quindi il 
lavoro di organizzuzione, ottimo indi 
ZIO questo che Ci fa sperare in un 
miglior avvenire perla Camera del la­
voro. 

Lode quindi alla nuova Commissione 
esecutiva, lode ai due segretari interi 
nali che tanto si interessano. 

li periotla di prova par II segretario 
Erroneamente s i . stampò ieri «ha il 

periodo di prova per il nuovo segre­
tario della Camera del Lavoro à sta 
biuta in 6 mesi ; invoce sarà di mesi 
tre. 

G e n é p o B H a l a r g i a s i a n e . Al-
l'Er gelido Oipizio Cruuici in Udine 
in morte del cav, G. B Degani la lo­
calo Cassa di risparmio ha deliberato 
una elargizione di lire 500. 

Il SMO rogoiamento par gli esami j 
nelle souole madia ed elementari | 

Il Consiglio dei inìuiDti'i iw approvato. 
Oli ò stato inviato olla Corto dei Conti per 
la re^isti'azlnno, « il nuovo rogoiamento 
pei' gli esiftini nello scuoio medie ed ole-
inoiitari T. 

Si compose di sai parti : disposizioni co­
muni nlle scuoio' modlc, spooiali per gli 
istituti tecnici e nantioi o per lo scuole 
tcoaioho, per le scuole aormali o oomplo-
meutari, por le scuole elementari, dispa-
sizioni generali; di 10 cupi e IGO articoli, 

Beco qualcuna dello dispcwizionì priaci-
pidissiino che il rogolaoionto oontloiio: 

* • 
Lo sessioni d'osarne sono duo : la 

prima, ohe sì apro con operazioni dalla •', 
scrutinio finale, ha luogo al termine 
dell'anno scolastico, in luglio ; la se­
conda si princìpio dell'anno scolastico 
succeBsivo in ottobre. Non potrà PS-
sere concessa alcuna altra sessione 
suppletiva 0 straordinaria. 

Il Zi gìDgao casseranno la lezioni 
in tutte le scuole medie e si aduno 
ranno le Commissioni esaminatrici per 
procedere a Io scrutinio finale — che 
SI fa sulla media dei voti trimestrali 
e dichiarare iu conseguenza qii>li a-
lunni siano dispensati dalle prove dt 
esame, quali vi siano aaimo.i9Ì, quali 
ne siano escasi. 

Gli alunni sono dispisnsati dallo prove 
degli esami di promnziona por le di 
sciplise 0 psTti di osse in cui abbiano 
meritato nell'ullimo trimestre e nello 
scrutinio finale non mena di 6 punti 
per il profitto, non mono dì 7 per la 
condotta. Sono esclusi anche dalla se­
conda sessione degli esami di promo 
ziuoe gli alunni oha abbiano ottenuto 
allo scrutinio finale meno di 5 punti 
in profitto . e in condotta in più della 
meta dello discipline. 

Le prove di esame di licenza da tutte 
lo scuole medie sono obbligatone O.i 
alunni ne saranno tuttavia dispensati 
per quella disoiptine nelle quali ab-
b'.ano ottenuto non meno di 8 punti 
nel profitto e nella condotta allo scru­
tinio finale dall'altimo anno di corso. 

Gli alnoni della scuola pubblica, 
che nelle due sessioni di^ll'esame di 
licenza ottennero la nuffioienza in tutte 
le prove meno una potranno essere 
licenziati, purché nnlU prova fallita 
abbiano ottenuto non meno di 5 punti, 
0 la media tra il voto della prova fai 
lita, e il oorrispondenta voto di quella 
prova n' Ho scrutinio finale oott liinlti 
inferiore a 3 punti. Anche gli alunni 
di sauola privata o paterna, che nella 
seconda utsaione abbiano fillito nna 
sola prova all'esame di licenza, che 
non sia una di quelle indicate nei pa-
r^igrafo seguente, potranno ossero li­
cenziati porche nell'unica prova fallita 
abbiano otte iuta non meno di 5 punti. 
In ogni caso à obbligatoria la saffi 
eienza nelle seguenti disciplino : l'ìts-
liano per ogni licenza ; il latino por il 
liceo ed it ginnasio; la matematica per 
la sezione fisico matomat'Ca J<?glì iati-
tuti tecnici, per le scuole tecniche di 
tipo comune e per la scuola comple­
mentare ; gli losegnamenli professio­
nali e la altre materie speciali rispet-
livamenle per le sezioni profeasioiiali 
e industriali degli istituti tecnici ; la 
pedagogia per la sonate normali ; la 
computisteria, l'agraria, la meccanica 
rispettivamente per le scuole tecniche 
di tipo commerciale .agrario e inda 
atriale. 

Gli alunni di scuola pubblica o pri­
vata promossi od ammessi nella prima 
sessiODe ali'nliioia classe de) liceo a 
della sezione fUico-matematica dell'i­
stituto tecnico, quando nell'esame di 
ammissione o promozione abbiano me 
ritato rispettivamente non meno di nove 
punti in italiano e latino per il liceo, 
in italiano e matematica per la sezione 
fisico-matematica dell'istituto tecnico, 
e non meno di 8 punti complessiva 
mente nella altre materie, hanno fa-
colia di sostenere nell'ottobre dello 
stesso anno l'esame dì licenza pressa 
to stesso istituto. 

Il beneficio di anteoipare di un anno 
l'esame di licenza dal liceo a da una 
sezione qualsiasi dell'istituto tecnico a 
nautico sarà accordato anche agli a-
lunni di scuola pubblica o privata fog-
getti alla leva Dell'anno stesso o nel 
seguente, quando per causa nota non 
possano essere esonerati dal servizio 
militare od inscritti alla terza categoria. 

I giovani che non abbiano conseguito 
la sufficienza in tutte lo prova dall'e­
same di ammissione nello due sessioni 
dallo stessa anno o ooil'unica sessione, 
a CUI si siano presentati, devono rifare 
da capo l'intero esame nell'anno suc-
csBjivo, La stossa regola si seguirà por 
gii alunni asciasi dagli osami di pro­
mozione 0 non promossi, 

II ministro mands ogni anno psr cia-
scao esame di licenza dalle scuole me­
die superiori i temi per le prove scrìtte, 
0 soltanto per alcune di ease, I detti 
temi sono scolti dal ministro per ogni 
disciplina u per o-ascun ordine di scuole 
tra quelli che egli avrà a tale scopo 
richiesti a persone autorevoli, scolte 
preferibilmente tra insegnanti di Uni­
versità 0 di latitati superiori, ohe ab­
biano appartenuto alle scuole medie. 

I licenziati dal liceo possono fare 

t'csiiini d' ' o--'-o;;ii d.i f|oa'»!,i5i s-irone 
deil''stitutu toouicu e della scuola nor-
mtlu, 1 licenziati da l'ittiiuto tuuiiicu 
0 dall'istituto nantico, possono so­
stenere subito rasarne di lioenza nor­
male e dopo uo anno dalla licenza del-
l'iatltato resumé di licenza liceale, I 
licenziati dalla asaola normale possono 
dopo un anno presentarsi all'esame di 
licenza dall'istitato tecnico o naistico 
e dopo due anni all'esame di licenza 
dal licea. 

Il glud zio dello Commissioni esami­
natrici à definitivo ed Inappellabile. 

Nel g'iin\iio e OINI hoeo gli esami dì 
licenza promozione od ammisvlono com­
prendono; n) un comp'jtiimerto itallnno; 
6) nnn vor»ion» dui Intmo In iinliano; ' 
e) una versione dall'italiano in latino', 
ci) una versione dsli'italiano per ogni 
lingua moderna in tutte le alassi ove 
ne sia impartito l'insoguamnnto ; e) una 
versione dal greco iu ilali-ino pi r tutte 
lo classi ava ne sia impartito l'insagnu-
mento, fuorché nella liéeciia liceale r 
f) prove, orali. Per la storia civile e 
la geografia storica, ooosiderate nei 
licei coinè un'unica disciplina, cosi alla 
fine del petiodl trimestrali come negli j 
esumi si fa nn'uuica prova, e si assegna : 
nn unico voto. | 

Non ò amms.iso altro compenso ohe 
tra le due prove scritte di latino. 

Ncll'anuo scolastico 1004 1906 i can­
didati per la licenza delie scuole medio 
potranno conseguire la dispensa degli 
esami secondo le norme che sono state 
in vigore durante l'anno scolastica 1603-
1004. 

Nelle scuola elemeatari le clasaiflca-
ziooi. dì profitto a condotta si fanno 
ogni bimestre. 

Nelle scuole elementari si danno i 
seguenti esami : , a) di; ammissione o 
promozione alle classi 3 , 3 , 5 a 0 ; 
h) di compiffiODto del corso elementare 
infaiiore per gli effetti dell'art. 11, ul-
limo paragrafo della legge 8 luglio 
1904, n. 407, e per l'ammissione alla 
4, classo; e) di maturità, a norma del­
l'art 8 della detta legge; d) di licenza, 
a norma dell'art. 10 della legge stessa. 
Nessuna può essere ammesso a frequen­
tare, neppure temporaneamente, una 
classe, se non ha conseguito il relativo 
titolo di ammissione. 

Agli esami di maturila, pii quali si 
è ammessi alle scuole medie, possono 
essere ammecsi i candidati provenienti 
da scuola privata o paterna. 

Gli usami di compimento, di mataritèi 
e di licenza sono obbligatori. 

• « * 
Il regolamento andn î io. vigore- appena 

chiusa la sessione d'esame di ottobre e non 
potril essere modilicnto olio per legge. 

Nel suo oomplo9.so 03so forma in un tosto 
unico lo nonno vigenti chiiulondo doilniti-
vamonto il periodo degli arbitrii o delle 
(loncessioui. 

L'on. ministro ritoccando per l'iiUinia 
compilaiiionc io schema, preparatogli dalla 
ComniìsaiouQ, ha attenuato qualche troppo 
severa atiperltii. 

Ha laìgcial».'per altro L'obbligo,.degli 8 
punti per essere diapenaati dalla UcQa/.a, 
ma con una opportuna disposizione transi­
toria Innesto provvedimento non avrìl effetto 
retroattivo, esso non andril in vigore ohe 
cominciando dall'anno scolastico 1005-1906 ; 
ne vanno esenti i camlìdatì del prossimo 
anno, 

Nslla Scuoia 
Le Inssrizioni alla Teonlcha ~ Lo stalo 

dai lavori. 
I nuovi inscritti alla R. Scuola Tee 

nica Sono SCO, nella l ì e la III classe 
altri 3S0, coma si vede, un bel numero. 

I lavori di riduzione e adattamento 
dei vecchi locali saranno ultimati in 
settimana. . . 

Le lezioni ìacomincieranBO col se-
guente ordine: 

Lunedi p. V, I classe — Martedì II 
— Mercoledì HI, 

Giovedì tutte le classi indistiotamente. 
La scuoia d'Arti e Mestieri ceda 

quattro locali per la scuola. Tecnica e 
e & fino a tanto che non stana compiuti 
i (avori iu corso. 

* * 
il numoro degli inscritti nelle scuòle 

elementari si oouosc», ma non lo pub­
blichiamo perchè quantunque le iscri­
zioni dovrebbero essere defìaitivamente 
chiuse, purtroppo in molte famiglie v'é 
il deplorevole costume di ritardarle, 
di modo che la cifra esatta non la si 
conoscerà prima dalla fine corrente. 

Ci siamo recati a visitare il nuovo 
grandiosa palazzo in Via Cavallotti, ma 
rimandiamo le nostre impressioni ad 
altro giorno mancandoci oggi lo spazio. 

i l B o l l a t t i n a Q i u d i z i a p i o r<>ca 
che Dd Marco, vice oancoiliero alla 
Pretura di Tolmezzo, passa a quella di 
Valdagno, Favaretto viceversa. 

P p o g p A n t i n a m u a i o a l e che 
la Banda Cittadina eseguirà oggi, 'ì\ 
ottobre, dalle 20 alle 21 30 sotto la 
Loggia Municipale, 
1, ilai'oia Scorsone 
2, Talzer « Stilo lloilerno » Biioalossi 
3, Ouverture « Peter Sohmoll »• Weber 
4, Kemiuiscenze K IJaballoinMa-

tìcUora » Verdi 
5, fantasia « Tosci » l'ucoìiii 
G, Ma'̂ .ui'ka Caprimo «imov di 

farfalla » Montico 

Funebri Dogami 
Par non rif-»rdaro la pnbbl'B zioio 

del nastro g'Oruala, ci la ieri impoa 
slblle dare integralmenta l discorsi 
pronunciati sulla bara del cav. 0, B. 
Degani, 

Ècco ora le parole del aomm. on. 
Marpiiri;o, presldeiite della Camera di 
commercio : 

« Si staccaBo, ad ano ad iiào,'. gli 
amici, 1 compagni di lavoro e d'intenti, 
e, ad ogni dipartita, ò uno schianto del 
onore, 

Giovanni Battista Daganl qai vaona, 
giovanotta, da Yalvasooe, sua terra na­
tale, e, per la viriti del lavora, da amili 
gradi sali ad agiatezza e alla pnbbliaa 
estimsjione 

Mente e cuore e attività ssamplarc 
Ki posa a profitto della citta d'adozioni' 
e del Friuli, che amava La Camera di 
Gommercio e la Banca di Udine, ohe 
mi onoro di rappresentare. Lo ebbero 
per lunghi anni consigliere dal pi!) aa 
torevoli, altamente stimato e profonda­
mente amato dai colleghii 

G 13. Doga i fu anche, durante un 
quarta di secolo, membro della com­
missione per lo imposto dirette, slndaoo 
del CotoaiSciò udinese, oonsigliare della 
Cassa di Risparmio, della Banca d'Ita­
lia, del Comune di Udine. 

li! alla cusji pubb'ica, come agli Isti­
tuti ove fu chiamato. Egli donò tutto 
r ingegno pronto ed acuto, tutto il fer­
vore e l'affetto che poneva nella aziende 
sua proprie. 

Ma pid le doti del caore rifalaaro 
nel sacrarlo della famig'ia, eh'Beli 
am6 come si può atnare sulla terra, ohe 
cinse d'adorazione, e nella quale, par 
continue sciagure, fu 'mortalmente col­
pito i 

A questo lavoratore strenuo ed ono; 
sto, alla fredda salma, che raochiusé 
cosi, robusta tempra di friulano e un 
anitùo coil gentile, il mio salato estremo 
porti l'eoo del gooerale rimpianto». -

« 
L'assessore sig. Conti presa quindi 

la parola a nome del Sindaco e de'I<t 
oittb: 

« La bara cha sta innanzi a noi, rac­
chiude la salma del cav. Qiqv. fìatt. 
Degani, a raccompagnamenta numeroso 
sino a questo luogo, è l'eapresalane 
dell'estimazione genei-ale cha godeva in 
vita. 

Datato dì tenace valere e di istan-
cabile attiviti, egli seppe elevarsi a 
posizione agiatissima, ed a coprire alte 
ed. onor'fiche cariche. 

Mandato al Consiglio oomuaale per 
tre elezioni diede sempre largo contri­
buto di studio e prezioso lavoro. Né 
qui finiva la sua attività, poiché altri 
pubbiioi uffici venivano da lui coperti 
con vera competenza; ed inoltre l'opera 
stia ebbe ad esplicarsi nelle' istituzioni 
privato portando oogniaioni e oonsigli. 

Sagace nei negozi e nella industrie, 
egli sempre ebbe a meritarsi stima e 
reputaaione di uomo probo ed onesta 

Mostrò sino agli ultimi tempi la «na 
precipua previdenza., ooll'aver chiusa 
la sua onorata carriera oammerciele 
auddìsfando se ed i suoi cari. . 

A questo preclaro Padre dì Famigli» 
a questo ;Ottimo cittadino, io quale in- -
caricato del Smdaao, a nome di questi '• 
e del Gucauaa porgo l'estremo salato». 

« , 
* • 

Infine portò un saluta l'avv.- Capel-
lani, par la Cassa di Risparmia di ani 
il defunto era consigliere d'ammini-
strazione, che ci duolo assai di non 
aver potuto raccogliere por intero 

L e o a u x l o n i d a g l i a n s i e t s i t t i : 
p o a t s i i i Per l'interessamento della 
Federa^iona postala e telegrafica ed in 
partioular modo dell'on. Turati e delta 
Sezione di Roma il Ministero delle 
poste e . telegrafi ha disposto ohe le ' 
somme versate dagli assistesti.. alla 
Cassa nazionale di previdenza siano 
convertite in depositi su libretti della 
Cassa di risparmio, per formare, la cau­
zione ad essi necessaria por il pastag -
giq in pianta; la cauzione verrà com 
piotata con rate.mensili e quelli che 
avessero già oltrepassata la somma di -
lire 800 verrà restituita l'eccedenza. 

Lo assistenti (donne) saranno trattate 
nello stesso modo, a meno che il nuovo 
regolamento non le esoneri dall'ob-
bligo della cauzione, nel qual caso sa­
ranno restituite tutte le somme versate. 

C a p o p i t t i i ten«>tewì. | ij |<!9nlil 
SI dica cha liii prossimo btiliettiop'pub-
blicherii il manifesto per la presenta­
zioni alle armi delle reclute della nuova 
classe del 1884 e delle armi a cavallo. '. 

I militari delle armi a piedi sarao.no 
chiamati primn del marzo 1905. 

Cosi si congederanno più presto i ri 
chiamati. 

I e o n e o p a i r i n v i a t i « d o p a 
l e e l e x i a i a ì . Il Messaggera annunzia 
chj saranno -prorogati tutti i concorsi 
fissati che dovevano aver, luogo in 
questi giorni rinviandoli dopo il pe­
riodo elettorale. . « 

Plasmon 
V. ( i l q^ua r t a pa ig iu i i 



I l , KRIULI 

ilO (lÉlli 
iuieida'^' amét'e a Venezia 

OiorgiD Sohlosser, di anni 16, Aglio 
deil.nota negosiaute in olio Leopoldo 
S;)hlo9ssr di Venezia dorerà, dopo un 
daeia di Usanza, rieutrara nel collegio 
ÀrUttds Oabelll, il giorno 15 corrente. 

Inrec» giunge notizia da Venezia ohe 
il giofanetlO, entrato In una blrroria e 
ordinato da mungiate, tu un momento 
in cai nosauno lo acorso, 9i «parò un 
dolpo di riroltelU all'ipocondrio Bini 
atro, rimanendo cadarere, 
. Assunte informazioni dal Direttore 

dei Gabelli, sig, 13rranl, oi risulto some, 
il giovane fosso buono, allégro^ studio-
sisslmo, tanto ohe renne promosso senza 
esami in tutte le materie. 

B poiché io una lettera ohe il sui-
pidtt diresse al padre, dichiara di es 
sorsi dooiso al triste passo in causa di 
un. amore non corrisposto, Il sig. Br-
rsai maggiormente rimase sorpreso 
porche mai s'accorse ohe il giovano 
avesse delle rolàitonì, 

Giorni aoDOy il padre, che attuai» 
mente trorasi a Milana, scrisse una 
lettera urgente al Direttore. del Col­
legio arvertendolo che il flgì<o trora< 
rasi ancora a Veneza e che' gii eoo 
stava come egli avesse fatto acquisto 
d'una piccola rivoltella tascabile^ 

Pregava Infine il sig. Errasi di te-: 
legrafargli àpp'ena si fosSé pfesentato' 
at.Collegio, di ammonirlo, pnnirlo e 
togliergli, l'arma. 

il Direttore lo attese invano ed oggi 
gianse la triste notìzia della sua 6ne. 

Poveri genitori! Ne comprendiamo 
tatto lo stràlcio dell'animo ed angariamo 
loro ohe possano aver la forza di so-
Steuore il colpo terribile di questa 
avoutora. 

,SQÌ tentato nxoncidio ili Fagagda 
: l i nostro giornale fn il primo a dare 

notizia, mercoledì, sul grave fatto av-
TOrtuto a Battaglia frailone di Pagagoa 

Ma poiché le nostre informazioni 
potevano non ossero del tutto precise 
(ìa oUiÌL nessuno ne sapeva nulla né in 
Tribunale,, oarablbiori. ecc. . ) cosi fa­
cemmo le nòstre risèrve. 

Sollecitammo il nostro corrispondente 
da Fagagna a mandarci particolari, e 
(incredibile ma vero) le sua' lettera oi 
f;Inpss ier> .alle 13 mentre parti da 
Fàgagna alla sera del giórno 19. 

Oi£.... quanto si d ce delia celerità 
elètta posfa.. I -

Ed eooo, benché in ritardo, i parti-
oolari del fatto: 

Martedì a Battaglia, frazione del no. 
atro capoluogo, poco mancò che una 
povera donna, tal Castellani Luigia di 
anni 37, non rimanesse vìttima dalle 
gesta dal proprio.marito, Di Narda Do-
Ikieploo. • 

Verso le 4-. del mattino il .DI Nardo 
alzatosi dal letto,' improvvisamente colto 
da furore sanguinario, senza proferire 
parola prese una roncola e cominciò a 
menare colpì da orbo sulla digraziata 
moglie che si trovava ancora a letto. 
Kortunatamente essa, grondante sangue, 
aoUe il momento che al manto sfuggi 
di mano la roncola, per liberarsi dal 
forsennato e 8cappare,seendendo le acale 
alprecìpizlo, in camicia com'era, per 
rifngìarai in una casa di parenti vicini. 
n.'marita(tosto, ohe vide allontanarsi 
l'oggetto della sue mire, si feri an-
oh esso ; chi dice rotolando giù dalle 
scale per rincorrere la moglie, chi dice 
perché si gettò dalla floetra nel sotta-
atante cortile. 

Il medico nostro accorse e riscontrò 
sull'infelice donna ferite diverao abba 
stanza gravi, alia faccia specialmente, 
ed in altre parti del corpo. 

Il Dì Nardo — che tu oggi arrestato 
e condotto nella carceri di S. Daniele — 
è un bevitore impenitente, pellagroso, 
0 gelosissimo — mi si di d:iio a torto — 
delle moglie. 

Questi fatti probabilmente avranno 
di. molto contribuito) se non del tutto, 
a provocare l'atto insano. G. 

Ma la stampa localo prevede un rinvìo 
alla utssioiie di marzo. 

0:6 perchè la difesa domanda una 
perizia pslohlatiica. 

I susiidi a Provinolo e Comuni 
per la difesa delle strada 

Il Consìglio dei ministri ha appro 
vato il regolamento per la coiicesiione 
di sussidi alle Provincie ed si Comuni 
per lavori di difesa delle strade prò 
viooiali fl comnoali contro le frane e 
le corrosioni dei fiumi e turreiiU e per 
le opere .di difesa degli abitati contro 
le frane e* le corrosiool dei fiumi e 
torrenti. 

B o p a B o g i a r i u s c i t o I Dirente 
ì funerali del oav. Degani segniti ieri 
mattina, confusa fra la numerosa folla 
ohe stava ad os^iarvare, eravi la conta­
dina Miscoria lUaria di JMimis ohe te­
neva la propria figliuola sollevata sulle 
braccia perché vedesse la sfilata del 
corteo funebre. 

Un igijoto, che devo e8se.*e molto 
destro; introciui.^e la mano nella tacche 
della donna e riusciva, senza ch'ella se 
n'accorgesse, a carplii'le Sl.,llre io ar 
g e n t e . .< ̂  , >. ,s.., J; [•• „• •-' 

La poverétta Vi0nìpot'ò;,9lje denuDoiare 
il (urto alla P. S. che ricerca i( ma 
rinolo. 

In o o n t r a w v a n z i o n e veaoe 
posta dal vigile Outtini certa Tirelli 
Angela, pescivendola di Mortegiiano 
perché stamane alle 6 30 si appostava 
per la vendita dì pesca nei pressi di 
Porta Villalta seuzo^ il oertiflcato di 
visita sanitaria e perjnesso dì posteggio 

Il p p o o e s e a Ql iwo . Il processo 
Olivo, com'è nolo, comiooora a discu­
tersi il 17 0 18 di novembre dinanzi 
/ille Assisa di Bergamo. 

Per un ricordo marmoreo 
a Gabriele Paoila 

Pervenute al cassiere del Comitato: 
Somma procedente tire 1703 73, Una 

maestra giardiniera lire 5 73, avv. Ào 
tonio Pognioi 10, Borico Baliootj, -An-
toiiio Belgrado 6, Antonio Tamai 5, mg. 
Oiolio de Rosa 2 Totale lire 1739.47. 

Le voci del pubblico 
fer un meictto dsUo bgaa a carbons 
Riceviamo ijnesta lotterà : 

Pregiatissimo sig. Direttore 

Per debita d'imparzialliii, mi usi ia 
cortesia, di pnbblioaro due righe in ri­
sposta a quel' mlnaacOlo v che certa­
mente spinto dal suo personale inte­
resse vorrebbe che qui io Udine si in 
stituisso un mercato delle legna affine 
di togliere uno sconcio, ch'egli con una 
sequoia di fandonie tenta . dimostrare. 
Si latina infine colla locale Qinnta Mu­
nicipale, perché ha sempre fatto orec­
chio da mercante alle di lui iosìpieati 
pr,eteie. 

,Sarebbe bella ohe ia Giunta dovesse 
prendere una deliberazione ogni qual­
volta egli esprime pubblicamente un 
insano desiderio. 

Per dimostrare la neoassitè, d'un mer­
cato della legna egli vi inventa di sana 
pianta «n'accusa, oiftindendo, sotto l'u­
sbergo dell'anonimo, una classe di cit­
tadini, che per quanto bassa ha tutto 
il d.ritto di essere ouoata e dì difen­
dersi dagli attacchi di un tizio egoista 
che rivela evidentemente il mal'anìmo 
di gettare nel lastrico quattro poveri 
sensali affinché sia riservata a lui solo 
l'esclusiva d'imbrogliare i poveri schiavi 
(sic) che si portano a Udine a vendere 
legane. E difatti, soggiunge, ohe non 
appena un negoziante. all'ingrosso : sì 
reca fuori di porta per fare degli ac­
quisti ai vede addosso una qnantitit di 
sensali che lo soprafTinno con ingiurie 
sa non compra le legna ool loro mazzo. 
Bugiardo cento volte, quando osate af­
fermare oose ch'io vi sfido a provare, 
coso che VOI sfacciatamente esponete 
sapendo di mentire. 

E vi ripeto che mentite, poiché se. 
foste un disinteressato non vi .icalma-
oeraste a reclamare un mercato (tanto 
provvido per voi) perché sareste con­
vinto invece dalla grande utilltb ohe 
risentono le povere famiglio che non 
potando acquistare carri intieri di legna 
ne acquistano un quintale, due, e anche 
meno, senza ricorrere al negogiante 
all'ingrosso, dal quale non sempre sono 
.servite benino. 

Bcoo come si palesa bene 11 vostro 
scopo, furbacchione che slete: 

Una volta che la legna non si potrà 
vendere che sul marorto, tante povere 
donnicciole non potranno anda^o sullo 
s'osso a oarlcai'si 1^ .«palle di bgna 
oppure tirare il carretto, ed allora sa 
ranno tutti necessariamente costretti a 
rivolgersi dai negoziante aW ingrosso 
il quale peserà e farà pagare-a modo 
suo la merce con quale scapito dell'ao 
quii-ente é aìl'ov.denza dimostrato. 

Col siitema attuale iovcoo, trovano 
uomodi'.à tutte lo povere famiglie ohe 
non vog'iouo essere turlupinate perché 
hanno modo di contrattare pesare e 
pagare piccole quantilà sotto i loro 
occhi. 

In quanto agli acquisti dì carri ìn-
tiori, quei tanto maltrattati sensali sono 
altrettanto utili perché é a loro (e afido 
dimostrare il contrario) che i signori 
ordinano lo legna, ed é perc.ò che i 
sensali si recano fuori la porta (e ciò 
brucia a v) ad acquistare la legna djgli 
slavi, e questi pagano la mediazione al 
sensale ohe procura loro la sollecita 
vendita della merce. 

Po oggi basta e se mi dirai chi sei 
ne buscherai di più. 

EH0I1I 
Iq via Superiore si tr0|va spezzato, 

fin dal giorno della famosa grandinata, 
un globo della luce elettrica, il quale 
minaccia di cadere 'al primo soffio di 
vento sulla testa di qualche poveiro 
cane. 

Ma ocoorre proprio di reclamare ogni 
tanto un poco di rispetto per noi delle 
vie Bocondarìe? 

CMo... per tuta. 

aSTote d.i etagrlorL© 
Crisantomi 

' Il solo di ottobre, mentre 1 tralci si 
spogliano degli ultimi grappoli e i pam-
pani ingialliscono, ha già fatto schiu 
doro, discretamente, i primi crisantemi. 

I dolci fiorì della tristezza, i fiorì 
del lieve profumu < che sa di lacrima * 
hanno aperii le loro corolle, le ampie 
corolle che sembrano ciuffi di nrastrl 
sottili, capigliature strane, ' raggiere 
bizzarre e luminose, o gli orti solitari!, 
e 1 giardini silenziosi oominciano ad 
averne, negli aiigoll d' ombra, nei oan-
tucoi dimenticati, lungo i viali più de­
serti, 

Ed é tutta una fioritura dalle tinte 
più divui-tie e p il toavi : dal bianco ge­
lido, verginale, del marmo, al lonue 
roseo di una guancia infantile, dal gialla 
sfolgorante dell' oro al rosso porporino 
del sangue. 

II vento agita queste corolle sui lun­
ghi steli, mollemente, con un ritmo 
come di musica, ed esso ondeggiano, 
cedendo, e poi, oogl'intervalli, ripigliano 
la loro attitudine, un po' piegate verso 
il suolo, come se custodissero qualche 
cosa che è sotto terra. 

Dolci fiori delle ore tristi! 
Gioco ohe VOI avete fatta già la vo­

stra apparizione ed ecco ohe già l'a­
nima nostra, ohe troppa il solo del­
l'estate ardente iuabbriò^ si ripiega, 
come voi, su se stossa e guarda alla 
terra. 

Kd è attraverso i rostri steli, come 
attraverso le corde di un'arpa strana 
e suggestiva, che ci giunge la canzone 
del novembre, quella canzone in ouì 
vibrano echi di campane, e voci di 
pianto, la vecchia oaniione lontana ohe 
CI ricorda i giorni in cui pi.agemmo I 

E tra i fiorì dell'autunno morente, 
tra le ultime tuberose, tra le fredde 
dalie, tra le modoste campànule, voi, 
voi soli, 0 crisantemi, avete il fasoino 
delle cose belle e tristi, il fasoino delle 
coso ohe parlano all'anima col loro lin­
guaggio tacito, e che noi amiamo, per 
tutto quello, ohe oi dicono, - per tutto 
quella ohe rievocano, fiorì di- memorie 
e di sognit 

II/ (iinovAoo. 

E MERCATAU dir.-propr. rtspons. 

Ringi*aziamenli 
La famiglia Degani commossa per 

l'attestazione di stima e di affetto .tri­
butati al Caro defunto, ringrazia sen­
titamente tutti coloro ohe vollero ac-

.aompagoarne la salma aU'qUima . di­
mora, ohe inviarono fiori e torci, e 
ringrazia in particoiar modo le cortesi 
persone . ohe sul forutro volloro pro­
nunziare affettuose parole. Esprime 
tutta la sua riconoscenza poi all'egre­
gio doti. 0 . Pìtotti per l'assistenza 
prestata con filiale premura e con 
tanta scienza Eil diletto estinto, du­
rante la lunga malattia. 

Le famig'ie De Biasio e Piussi cot-
l'animo profondamente commosso por­
gono vive grazie a tutti coloro, che 
nella luttuosissima circostanza della 
morte della loro amatissima Irene 
presero parte al loro vivo dolore. 

Uno speciale ringraziamento ai pa­
renti ed amici ohe vollero accompa­
gnare la diletta salma, all'ultima dì-
mora e cho con l'invio di torci e fiori 
resero più solenni le estrome onoranze, 

'l'iioosiiuo, 21 Ottobre 1804. 

OPERAI 
MECCANiCI 

cercansi d'urgenza 

La riapertura delle scuole 
La partenza d) 

li' un fatto notorio cho ì ragazzi ap­
pena rientrati in colloglo perdona l'ap­
petito. Lo cause di questa inappe­
tenza sono numerose e troppo lungo 
sarebbe il numerarlo. Meglio vale in­
dicar subito 1 limedio. Par restituire 
l'appetito ai ragazzi non vi h'a nulla 
che eguagli una cura di qualche giorno 
mediante le Pillole Pick. Risulta in­
fatti dalla lettura di tutti gli attestati 
dei medici, dei privati, che il primo 
risultato di questa cura é l'aumento 
immediato dell'appetito. Si capisce quindi 
facilmente coma tale s'ntcmo sia Impor­
tante e quale aouseguaoza-esso abbia, 
poiché lu ristorazione deìl^ forze pro­
cede da una nutrizione normale. Pren­
deremo un esempio nélfe lettere del 
padre del giovane Oalli .fantino scolaro 
di 11 anni, del quale diamo il ritratto. 
Egli abita Via del Molino 3 Arena, 
(Novara): 

PICCOI.A POSTA 
Corrisp. Pordenone : a domani il tuo 

«per tatto personale» e il reatoj abbi pa­
zienza, , 

dalli Santino 
< Mio figlio fu somp-o assai pallido 

e assai debole. Debbo dire che man­
giava anche poco Mi fu consigliato di 
sottoporlo Bill cura delle Pillole Pink. 
CIÒ feci e riconosco che sta molto me­
glio. E' meno pallido, più forte od il 
suo appetito si è sviluppato a tal se­
gna che appena desto cillede da mau 
giare. Il suo appetito si nianìfesta ad 
ogni pasto. Egli diviene grande e ro­
busto. Il suo colorito non è ancora 
bellissimo, ma ciò malgrado egli ha 
buona cera ». 

Qualche tempo dopo, ricevemmo la 
seguente lettera 

< M.o flg io ha finito la aura della 
Pillole Piiik ed é in perfetta salute. 
Le vostre Pillole sono sovrane contro 
l'anemia». Sa i vostri ragazzi nuu man­
giano date loro le Pillole Piuk. Seri-
vate a qutliì ohe avete in collegio, 
chiedete loro se hanno appetito. So 
rispondono negativamente, mandate loro 
subito qualche scatola di Pillole Pmk 
restituendo loro cosi l'appetito, facili­
tando la loro crescenza fornendoli di 
aangiìO ricco e puro Ricordatevi che é 
preferibile di andare dal macellaio an­
ziché dal medico e che quando non si 
va dal primo si é costretti a far visita 
al secondo. Le pìllole Pink sono buono 
per le persone grandi, come per i bam­
bini. Esse sono raopomandate alle per­
sone deboli, anemiche, alle giovanetto 

.clorotifihe a coloro ohe fanno dei duri 
lavori 0 che furono estenuati da ec­
cessi, alle persone che soffrono allo 
stomaco o di dolori od affezioni ner­
vose. 

SI trovano in tutte te farmacie a al 
deposito A. Merenda S. Girolamo 5, 
Milano : L. '8.50 la scatole, L 18 le 
sei scatola, franco. 

Operai meccanici 
cei'cansi d'ui'gouza clell'Officina 
Velliscig e Nlarzuttini — 
Giardino -— Udine. 

C A R D I A C I ! ! ^ 
Volete in modo rapido ;SìoarlMlwo Soao*-; 

oiara per soinpre i vostri mali, disturbi 'di, 
cuore recenti e oronioi? Tolete robustezz'ati 
calma perenne dell'organismo? ;, . 

Opuscolo Gratis. — Sorivore: ' ;' 

Premiato Lab. Farm. OH. GANDEL^^ 
A l z a n o (Bergamo) ,:f| 

^ 

Olio er^tip°'^'^E»iaK<?t#1 

ra«^^ l'yri'.to rìwtidi» IgUnko ^-1 

Hitcngij per mia Mferienta sU COSn ull!e it wmiiiinl*(f«a'.' 
al baniblni piccoli! ilo*i dell Olia S-nna Metlkmale : \ Lambiti*', 
ciopo il iiBConiio unno I" [irontlonD'assMi volonifcrì e senlà ' / 

3uel senso ili repulsioìie CIIP lorg ispir.ino tstil oli tli /cuata^r, 
S nìerlmio « cene cosiddette ftmifmmi stjtu raccoî jand»!)?'̂  

con WDU^ radume. . '' 
L'Qlia Sasifi Tifa Mfdkln.tit i ùaiSe\Umtnle indlcnlD nJlo^}-', 

SMiio, spcfllilmenlfl nei bambini che soffrono atHitiftlnU-iiie tì^''' 
MilnAeiia, flel bambini cho BOOÙ iiffeiU di inanlfesmìonl iiO 
«crorola e tono dcboU teniì prcsenmi-e però diìtturtii iliiitiìtiyf «"J 
•ctompjgiiiti tlo facili illarree • ' \ . " j 

iioK, prue e OAUHS^A <-^ ' ' 
> ((«Ila ft, UniV4FtjA dt Pam» ^ mii\an ClinUiii' ' ', 

-t)a molEo ftmpo nficilo tfa slitìcfreitia mUnaia, eh» tjéù 'fi 
Kiii purgitnte rlu^civt\ u vince», aulTi'ivonltoitotl^tuo adulte>'t 
$etÌa<on óètierimtiiM lìtlla ìr'n twiiamc gtnciTitls. Rlcont ut 
ullart al vouro nlio lii^ndcmlone due vuecKiai <U lavoln ajl«rj 
tuHttinfl a digiuna priiiwt del coffe. Oojw circj vn mtìN« i«h,. < 
sms& i &\m\hl L iMkei. ctìiti!nd[() n (un îoimte r«){cttn(nionÌ#i~_ 
Cra sto bfclilsaimo e vi rilascio l>en v(.!tiitieri if |ire«nW utrf j ; 

Pinna Sri Binine^ i» i l-^lt. f^ ^jij 

L'Otfy Sasiu- fftt/icimitt che hrhtvmé's \ve (per h' tdÙi t 
Hmfi» Nejrl di Aron*) era venduiq spettimi.nto jitr BflHtti^., ' 
Ib^QUi'f ne sosiiuDO prendere litue cuccinoli .it giorno, rlU*i ,r 
H^lw^tPib cfie utile, nccessurio perclie lutto vltda bcno., f,̂-

.». ' /•inrnomìCtt i'^"' 
F«i«iKiilntfr(,(iOJ, tiÉ rtwttw^pWr.H-.^ .'t 

' ' €'ptù> SimJ Muluìii.ih',n<!i cisi Ji stiliqheki ha «nute|''? 
SOMB, MP anOii; Comt nniedi'> prcMcnlIvo o come cura, ti<m^ ^ 

' 1 eua viene da jtuioriu mediche pi(e»Gr>iio ognl^^ornm' 
.oaittusiirrffi 'I •' 

Uf\ C«tì«. ^Uri^JiV" XIV, fc » . Ikium. Kl 

GOZZO 
Premiato lipore a&tmoso kafim 
Rimedio pronto e siouro contro 

' il B O Z Z O 
, Si vendo unieamonta presso il 

preparatore G. B. Serafini -— 
I Taroento (Udine), 

£. 1.6Ó il fi, in tutte le farmaoie. 
— Un il, franco nel Regno verso ri-

J messa di L. 1,70 ; 6 4. (cura oom-
I pietà) I . 9, 

RiCERGASi 
per la prossima apertura in ITdiae, Biasio' 
Vittorio Emaansle dell' ,'.'„;• 

AmoHcan Bai* 
tre beile signore oppure signorine per ser­
vizio di banco, paatiooieria a liquori. _ 

Inutile presentarsi senza i requisiti di^ 
provata moraliti, •' 

Par ulteriori aohiarimenti rivolgersi ài» 
sig. Qargmm, Luigi • Piaxm Vittorio Emà^; 
nuéle -

ASMA ad AFFAMMO 
bronciiiale-nervosQ-cardiaoo. 

Asmatici, e voi coll'Aflianno, Tossói 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi ; 
e al Cuoro, volete calmare all' istante i 
vostri GoiTocantì accessi ì Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scriveta " 
od inviatosemplìce biglietto da visita alla 
Premiata F a p m f l o i a C o l o m b a i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione por la guar.giono. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l'istrU- , 
zioiio contro il D i a b e t e . 2 

vmcieeiyziìm; 
Giardino grande - Udine 

Matrimonio 
Oentilnomo trentacinquenne, buona 

posizione sooiaie, privo conoscenze, spo- , 
serebbe ricca sìgiiorioa o vedova qual­
siasi età purché affettuosa. Gsclndonsi 
anonimi. Scrivere Hugeni-o Santoni, 
Fermo posta Udine, I 

Libretti di paga 
pop operai 

Modello approvato dal Ministero ' 
di Agricoltura Ind. e Comm. si ven­
dono presso la 

TIPOGRAFIA MARCO BARDU3C0 

Doti UGO E R Ì E T T S G 
Alliovo delle Cllniche di Vienna 

sr rostetilGla-QinlQ 
B ver le oalattie ilei Mii i i 

O o e t e u l t t t z i o n i i lMiie IO n l l » I S 
tutti i giorni eccettuati i l'e-stivi 

V I A I J I R U T T I , N . 4 

DENTT ETERNI 
SERIAMENTE 

Il problema sul male dei denti e delle gengive, ohe da secoli ha torturato 
il cervello dei più eminouti scienziati, è stato finalmente risoluto. 

Tanto i danti, quanto lo gengive, ohe trpvanai ia uno stato di deperi­
mento, anche gravissimo o invecchiato, ottengono adesso la guarigione per­
fetta e pronta in qualunque età o costituzione iisioa, jnedioandoli colla 
C h e n t o r n n a , la quale, panetraado a grado grado Ano al fondo delle 
radici, distrugge il germe delle infezioni, e riattiva la oomunicaztoBe cogli 
alemennti nutritivi. Quindi il dolore cessa all'istaate: si toglie l'alito cattivo; 
il tartaro cada tutto,, lasciando nitido e bello il dente; la sensibilità al caldo 
ed al freddo sparisce; il vacillamento cessa patelle lo gengive si consolidano 
in modo mirabile; le carie rimane oomplatamente distrutta; la periostite, la 
nevralgia, l'alveolite, eoo. oessauo per sempre; e dopo brevissimo tempo di 
assidua cura la masticazione si comina senza il menomo fastidio, coi soli 
reBidtìl'dei denti già divorati dalla caria. La C h e n t o r H i n a conserva an­
cora in'perpetuo i.denti, e le.gengive sana. : > . 

Di t u t t i i snàoceuuati effetfà, as8oliitaueii.te sionxi, io offro piena 
garaiiEia ai misi clienti e ne assumo eoa vero orgoglio la anche ,re-
sponaa1)ilit&. K i n e o m a M a t t e i - fro&attore proprietario, Via Iiecoo, 
3 | p . . l . ^ r K i l ^ i i ; . •;;• ^ ' • * .̂  - , ^'h • ' •S'?^'. ^**. ' 

Molt^ 'iSigiìoi^ e Signorine sii ftt§4góiipjétootffcgione|ìal maiigiare i dolci 
pM la ip toa 'd ì giiaBtarsiìi-loi;b dènti; 'in'a sé usano,.,laBin,Meblosa|Cbem-
t o r l l n a , possono mangiarne qualunque quantità, géniia.iteoare il mfinomo 
danno ai suddetti loro denti. Molti operai olie hanno i denti; guasti, si di­
sperano perchè devono anche stentare a mangiare quel pan|,'Ohe hanno già 
stentato a guadagnarsi, e maledicono l'infame loro destinpj ma se anche 
essi usano la G U e n t o r A n a , oasserà par sempre la loro 'tlisparàziona. — 
.Guardarsi!.però dalla, ridicola .contraffazione dell' ex mio rappfesentanta De 
Bestotti, che venne perciò da me espulso. ' • • , 

a iB . •—La C h e u t o p f i n a Vendesi coli'istruzione oSe ^ molto tacile e 
pratica, in tubetti di oristallp da L. 8 1' ujio ohinso iK elegante scatolina 

. munita::dalla mia llrjaa. Due tubetti-bastano per la cura ooiapleta,.Spedire 
partoìiiiìi vogliìi':'di*'p''r;;'4 'ai^quàgtó •,mdirtzzoi,,CIIACOM<|» MAfflfEI, 
^fia t i e c c o , É, | i . t . » IMUanidi, e la riceverà a vòlta "'di posta. Speèo 
di porto e raccomandazioue gratis. 



IL P B I U L I 

Le iBS8moBNHieev9B6''esBlD8iviiiBBBte pBP il»" FràlU presso rAif i ì^aaione dal ftioraale in Pine, Via Mettofa N. 6. 

Bit 

Plastnon 
graniate, In polare (da usarsi come ft,bu„(„a purissima del latte 
11 pepe 0 il aalo «ullo vivaode, o sciolta *^ 
cotoe dà istruzione^ Fatlofe massìmo doll'alimentaxloita umana 

Pacchi da Llro 1 a Lire «.SO. • 'tnrt*»ii'^rft nHf^ttn*'" Jft 'tt*^ 

Cacao al Plasmon 
La maggior parte del cacao ordinari sono pesanti e irritanti per lo stomaco a cagione del 
so eccessivo e dell'amido e degli alcalini che si impiegano nella sua-fabbricftzione, 
Li 

grasso 
11 cacao al PLASMON è piacevole al palaj,qi,a.ssai',d îges.tivp e straordinariamente nutritivo. 
Esso viene preparato con dei grani di càcko' scélto, "completamente privi fi! sostaniiè grasse. 

Non contiene né amido né zucchero, e neppiarQ.!alaaJifai.;̂ :,piì«ln.ies3erffi'ipreso dai diabetici. 
Le analisi fatte da eminenti chimici, danno i seguenti risultati: 
Il cacao di prima qualità contiene il 6,3 por cento di proteide solubile (albumina). 
Il cacao PLASMON contiene il 66 per cento di protoide solubile: cioè dieci volto più di 

prinoipii nutritivi di quelli contenuti noi migliori preparati'al cacao, 
Una tazza di cacao al PLASMON fe dunque dieci volte piiii nutriente di una tazza di cacao 

ordinaria. 

Prezìio. — La scatola grande con la quantità occorrente per trenta tazze L. 4,50; la, piccola per 
dieci tazze L. I.2S; scatoletta di assaggio L. 0.65. 

Cioccolalte al Plasaioite 
Il cioccolatte al PLASMON è assai nutriente ed è di un sapore gradévolissimo, esso contiene 

il -ib per cento di PLASMON, cioè l'albumina solubile al latte, che gli d& appunto questo sapore 
dolce e gradevole. . , 

E' straordinariamente tollerato tanto dagli adulti che dai bambini, i quali non tollerano il 
cioccolatte ol-dinàrio: la preparazione liquida è indicatissima per gli «èntrémels» o per tutti i 
casi in cui si adopera il cioccolatte. 

Costituiàce, una vera risorsa per i turisti, i viaggiatori, i ciclisti e per coloro che si danno 
agli sports, pé^cJHè'itappv'eaénta.un alimento molto nutritivo concentrato in piccolissimo volume. 

Due tavolette di cioccolatte al' PLASMON equivalgono, come prinoipii nutrienti, a-125 
grammi di filetto di bue di prima qualità. ., 
Prezzo del cioccolatte extrafino Vaniglia in tavolette debitamente confezionate di gr. 128-130 al 

kg. L. 11.50; per ogni tavoletta L. 1.50; piccole tavolette saggio L. 0.26. 

Biscotti al Plasmon 
fttiesti biscotti si preparano coni e senza zucchero. Sono fatti di farina di prima qualità alla c[uale si aggiunge il 20 per cento di PLASMON. 
Questa addizione aumenta considerevolmente il valore nutritivo del biscotto e facilita l'assimilazione degli elementi che costituiscono la canne. 

. tJn biscotto di PLASMON è altrettanto nutriente quanto una m.ezza dozaipa di biscotti ordinar 

at, Scatole saldate diî faibbricazioue speciale della S. I. S. P,, di 1 Ib- ing., L. 2 

dog 
Si fabbricano speciali biscotti per diabetici. 

Plasmon-Luncheon 
Colazióne tascabile (Voi. cm. 11x31;2X3112) 

Racchiude in «volume minimo» gli elementi necessari per una nutrizione perfetta, sufficiente per dodici ore» Indispensabile' ai Turisti» 
Automobilisti, Viaggiatori, eccJC-tfllBttSidflI;. OffESfi-- , ' 

\/'T<yp>n-»^ X * ^/iH/^f*- i*^ TLitoti J^tA^e-ft^,^!^^ /MrcA^ f\ ^ ' ' ^ J » - ; 

Società Italo 
(alt. «ap. L- SSO.OpO int. vopsato) 

Marca di Fabbrioa RappnesentanAe: GIUSEPPE Eli - Udine 


